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6.5 Collegamenti verticali 

 

di Luigi Biocca, Giuseppina Carella, Elisabetta Schiavone, Stefano Zanut  

Si tratta di sistemi strutturali (scale e rampe) o meccanici (ascensori, montascale e piattaforme 

elevatrici), che consentono la mobilità e il collegamento fra piani e livelli. Per garantire la sicurezza 

che: 

 sia prevista una modalità integrativa e diversificata dei collegamenti tra piani e livelli;  

 negli ambienti con cambi di quota interni, anche di un solo gradino, questi siano evidenziati e 

raccordati con rampe inclinate e piattaforme a scomparsa; 

 

utile ai bambini; 

 vi siano cordoli di protezione sui bordi delle rampe inclinate; 

 vi siano parapetti adeguati in altezza e con caratteristiche anti scavalcamento e 

attraversamento di rampe e scale;  

 le dimensioni e la pendenza delle rampe inclinate siano adeguate ed esista un corretto 

rapporto tra pendenza e sviluppo della rampa; 

 vi sia un corretto rapporto tra alzata e pedata dei gradini; 

 i raccordi siano privi di disconnessioni tra elementi del percorso diversi (ad esempio tra rampe 

inclinate e piani di arrivo e partenza); 

 le dimensioni di pianerottoli, spazi di sbarco di ascensori e spazi di passaggio/sosta tra 

segmenti di rampe per la circolazione e il cambio di direzione anche di sedie a ruote, siano 

adeguate. 

Per agevolare la movimentazione verticale, si utilizzano ascensori, montascale e piattaforme 

elevatrici. Tali dispositivi devono essere certificati e regolarmente supervisionati, oltre che rispettare 

dimensioni e standard di sicurezza. In particolare, devono essere dotati di: 

 sistemi di blocco automatico in caso di malfunzionamento; 

 sistemi di contenimento delle sedie a ruote per garantire la sicurezza durante la 

movimentazione; 
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 sistemi di livellamento della cabina/piano elevatore, che garantiscano il perfetto allineamento 

al piano raggiunto per non essere fonte di inciampo; 

 barriere fotoelettriche, ovvero fotocellule che posizionate sulle parti scorrevoli abbiano la 

funzione di protezione anti-schiacciamento per persone e cose;  

 pulsantiere dei comandi esterni e interni poste a un'altezza da terra idonea ad essere 

raggiunta anche da utenti su sedia a ruote, dotate di macro-caratteri in rilievo con adeguato 

contrasto cromatico, relativi caratteri in Braille e display ad alta risoluzione;  

 sistemi di comunicazione con funzioni di allarme, assistenza, informazioni. Questi dispositivi 

possono fungere da citofono, garantendo la comunicazione con operatori presenti nel 

medesimo edificio o con una centrale operativa H24 in modalità di teleassistenza. Alcuni di 

questi sistemi possono essere dotati di loop ad induzione magnetica per persone ipoudenti; 

  

 sistemi di illuminazione di emergenza (per gli ascensori). 

- 
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6.20 Percorsi  

di Luigi Biocca, Giuseppina Carella, Elisabetta Schiavone, Stefano Zanut 

 

confortevole e sicuro in base al funzionamento dei luoghi e delle persone, e in accordo con la 

scelta/personalizzazione e preferenze dei tempi e del programma di visita.  

Una progettazione dei percorsi efficace nei luoghi della cultura, deve tener conto della diversità e 

della pluralità degli stili di apprendimento (Cfr. Cap.3), delle modalità di navigazione e orientamento, 

dei funzionamenti.  

I percorsi costituiscono il mezzo attraverso cui operare il cambiamento funzionale dei pubblici, 

effettuando scelte costantemente monitorate nel tempo e verificando quanto è stato 

effettivamente ricevuto e recepito da ognuno.  

Affinché i luoghi della cultura accompagnino ciascun visitatore nel suo processo di crescita, è 

necessario progettare i percorsi in modo da: 

 curare la sicurezza e il comfort; 

 selezionare i contenuti da proporre, considerando i limiti imposti dagli specifici luoghi della 

cultura (dimensioni, capienze, suddivisioni degli spazi, disponibilità di investimento 

economico) e il grado di attenzione degli utenti.  

 

Gli argomenti trattati nei percorsi devono poter soddisfare differenti interessi tematici, livelli di 

approfondimento e tempi di visita. 
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6.22 Sistemi di orientamento  

 

di Luigi Biocca, Giuseppina Carella, Elisabetta Schiavone, Stefano Zanut 

 

circostante, bisogna considerare la navigation 

Durante la navigazione intenzionale, lo spazio può essere interpretato attraverso:  

 la strategia egocentrica: prende come riferimento il nostro corpo e aggiorna il flusso di 

ovimenti, per 

raggiungere un oggetto di interesse o per evitarne uno pericoloso.  

 la strategia allocentrica: consente di manipolare mentalmente le relazioni fra gli oggetti nello 

 

La navigazione si attua entro un ampio spettro di scale spazio-temporali ed è suddivisibile in due 

componenti:  

 la locomozione: si riferisce al comportamento attuato in risposta agli stimoli senso-motori 

provenienti dallo spazio a noi prossimale e consta di attività come il cambiare rotta, evitare 

ostacoli o dirigersi verso un oggetto situato nel proprio campo visivo;  

 la cognizione spaziale (wayfinding): è la capacità di padroneggiare lo spazio orientandosi e 

compiendo movimenti coordinati, che dipende dalle capacità interpretative e rappresentative 

(attraverso la creazione di mappe mentali) dei singoli soggetti [23]. Il termine wayfinding è 

stato introdotto per la prima volta dal teorico urbanista Kevin Lynch [24], per riferirsi 

la complessità degli spazi urbani e architettonici (Cfr. Glossario Allegato 3 della circolare 

MIBACT DG-MU 26 del 2018). Tale processo si basa su schemi comportamentali, cognitivi e 

psicologici individuali: il percorso da compiere per il raggiungimento di una meta avviene 

tramite le stratificazioni personali di conoscenza, esperienza e memoria, che influenzano la 
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percezione soggettiva della configurazione degli spazi. In particolare, nei luoghi della cultura i 

parte integrante. Ogni contesto ha la sua peculiarità e un sistema di orientamento ben 

progettato deve accompagnare la fruibilità del sito, completare la sua accessibilità e 

 

 Nei luoghi culturali, la costruzione di un percorso di visita ed esplorazione assume un 

significato molto importante dal momento che deve saper guidare i pubblici, integrando gli 

artefatti strumentali con la segnaletica grafica e comunicativa. 

Gli artefatti strumentali comprendono, invece, soluzioni architettoniche e scelte di materiali atte a 

sollecitare la multisensorialità [25]: 

caratteristiche tattili (fasce e texture) e materiche (rugosità, opacità, brillantezza), mezzi di diffusione 

acustici e olfattivi possono veicolare efficacemente la navigazione dei visitatori e valorizzare sia le 

caratteristiche di un contenuto culturale, sia i landmark del luogo (ossia gli elementi spaziali topici, 

come rampe di scale o inclinate, soglie e pareti divisorie).  

 

In particolare, i colori influenzano la percezione e la fruizione di un ambiente, determinano stati 

della cultura, un contrasto cromatico efficace è fondamentale per veicolare la comunicazione 

ambientale relativamente a orientamento, segnaletica, arredi e contenuti.  

 

A questo proposito, uno studio sul wayfinding di Arthur e Passini ha determinato una formula, che 

attribuisce un valore numerico al contrasto tra coppie di combinazioni ottenute da 12 colori (Fig. 18). 

I valori più alti risultano dalle seguenti combinazioni: bianco o giallo e nero o viceversa (91 e 89); 

bianco o giallo e marrone o viceversa (84 e 80); bianco o giallo e blu o viceversa (82 e 79). Man mano 

i valori numerici individuati decrescono, fino ad indicare contrasti cromatici quasi impercettibili e, 

dunque, da evitare (ad esempio, la coppia rosso e beige). 
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Figura 18- Tabella di Arthur e Passini, 1992 - Credits: Wayfinding: People, signs, and architecture - McGraw-Hill. 

La segnaletica grafica e comunicativa può essere classificata in base a: 

 supporto tecnologico utilizzato: analogico (come nel caso dei pannelli) o digitale (come nel 

caso di strisce, schermi, display a led e oggetti 3D); 

 materiali e dimensioni; 

 posizionamento: a parete, a pavimento o sospesa; 

 modalità di veicolazione delle informazioni: testi fissi, componibili, con immagini in forma di 

simboli e/o pittogrammi [26]; 

 categorie funzionali: 

 informativa: descrive le funzioni generali di spazi e luoghi attraverso mappe, 

planimetrie e guide, collocate nei punti strategici della struttura; 

 direzionale: indica il percorso per raggiungere una specifica area o funzione. Essa deve 

essere distribuita a distanze cadenzate, posizionata in punti strategici (come i cambi 

di direzione) e avvalersi di caratteri facilmente leggibili anche da distanze lontane e da 

persone in movimento; 
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  uno spazio attraverso un segnale posto 

 

 di sicurezza: riguarda i percorsi e i comportamenti da adottare in caso di emergenza 

safety 

identification - escape and evacuation plan signs

le Mappe -Are-

loro posizione, soprattutto quando ci si trova in un ambiente sconosciuto e in una 

situazione di emergenza [27].  

In particolare tali mappe devono avere le seguenti caratteristiche: 

 completezza: devono contenere tutte le informazioni necessarie e, in caso di 

emergenza, fornire indicazioni utili sul percorso di esodo con la possibilità di 

scegliere il più indicato per la propria condizione (ad esempio lo spazio calmo 

come alternativa alle scale di emergenza) e la giusta direzione di percorrenza; 

 percettibilità e chiarezza visiva: le modalità di rappresentazione utilizzate 

devono permettere una chiara lettura della mappa, considerando che la 

confusione visiva è uno dei maggiori ostacoli a una facile comprensione. La 

leggibilità è data da un insieme di fattori che vanno dal contrasto cromatico alla 

dimensione e tipologia di caratteri e simboli presenti [28]. Devono essere 

presenti anche mappe tattili e visuo-tattili, che rispettino le esigenze di scala 

necessarie alla percezione aptica, evitando supporti traslucidi o riflettenti. La 

mappa deve essere bene illuminata, anche in caso di interruzione di energia 

elettrica; 

 chiarezza semantica: i simboli, i pittogrammi e le caratteristiche con cui sono 

redatte le mappe devono avere un significato chiaro, ossia capace di 

comunicare il contenuto del messaggio senza necessitare spiegazioni 

aggiuntive, né generare fraintendimenti; 

 

 

 collocazione idonea della mappa rispetto: 
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posizionate in luoghi strategici (ingressi, ascensori, scale) e luoghi 

bar, sale riunioni, macchine per la distribuzione di bevande), evitando 

nicchie, pilastri sporgenti o armadiature.  

 

collocazione per garantire la lettura da parte di persone con diverse stature 

o su sedia a ruote, sia per le mappe visive a parete, sia per le mappe visuo-

tattili (che necessitano di speciali supporti atti a garantire la giusta 

inclinazione del piano per la lettura tattile).  

 

  


